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Circolare del 21/05/1999 n. 110

Qgget t o:
Studi di settore. Mddalita' di applicazione.

Si ntesi:

Si illustra la netodologia statistica adottata per |'elaborazione degli studi
di settore. Si forni scono,altresi', chiarimenti in nerito ai criteri di
appl i cazi one del | "accertanmento sulla base dei predetti studi dopo aver
i ndividuato |"anbito  soggettivo, le cause di esclusione e quelle di
inapplicabilita degli st udi nmedesi m . Si  evidenziano inoltre al cune
situazioni particolari relative alle attivita' econoniche oggetto degl
studi di settore delle quali gli wuffici potranno terer conto in fase di

appl i cazi one degli stessi.

Test o:

Alle Direzioni Regionali delle Entrate

Agli Ufici delle Entrate

Agli Uffici distrettuali delle Inposte Dirette

Agli U fici dell'lnposta sul Val ore Aggiunto

Ai Centri di Servizio

Al Centro Informativo del Dipartinento delle Entrate
e, p. C.

Al Segretariato General e

Al Servizio Consultivo ed Ispettivo Tributario

Al Conando General e della guardia di Finanza

Al Servizio per il Controllo Interno

Alle Direzioni Centrali del Dipartinmento delle Entrate
Al Servizio Ispettivo Centrale del Dipartinento delle Entrate

Al'la Scuola Centrale Tributaria

Al'la Scuola di Polizia Tributaria della Guardia di Finanza

Al l a Conf ederazi one Nazionale Artigianato C N A

Al'l a Conf ederazi one Generale Artigi anato CONFARTI G ANATO

Al'l a Confederazione Italiana del Conmerci o CONFCOVMVERCI O

Al l a Confederazione Italiana Esercenti Attivita' Commerciali - CONFESERCENTI -

Al'l a Confederazione Generale dell'lIndustria Italiana - CONFI NDUSTRI A -

Al'l a Confederazione Italiana Piccola e Media Industria - CONFAPI -

Al'l a Conf ederazi one Cooperative Italiane

Al'l a Lega Cooperative

Al'l a Conf ederazi one Autononma dei Sindacati Artigiani - CA S A -

Al'l a Confederazione Italiana della Proprieta' Edilizia - CONFEDI LI ZIA -
1. Prenessa

L'articolo 62-bis del decreto |legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito,
con nodi ficazioni, dall a | egge 29 ottobre 1993, n. 427, ha previsto
| ' el aborazi one, entro il 31 dicenbre 1995, di appositi studi di settore in
rel azi one ai vari settori economici da parte degli uffici del Dipartinento
delle Entrate del M ni stero dell e finanze, sentite | e associ azi oni
professionali e di categoria.

Il term ne per |'approvazione e |a pubblicazione dei predetti studi e’
stato prorogato al 31 dicenbre 1996 dall'articolo 3, comma 180 della | egge 28
di cenbre 1995, n. 549 e, successivanente, al 31 dicenbre 1998 dall'articolo
3, comm 124, della |legge 23 dicenbre 1996, n. 662. La nedesi ma di sposi zi one
stabilisce, altresi', che, ai fini dell"attivita' di accertanento,
| " applicazione degli studi di settore decorre dal periodo d'inposta 1998.

| tenpi e e nodalita' per |'applicazione dei predetti studi ed, in
particolare, il colleganento tra la loro entrata in vigore e |'utilizzo de
paranetri, in base all'articolo 21, commma 4, della | egge 23 dicenbre 1998, n.
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448, sono definiti con i regolanenti previsti dall'articolo 3, coma 136
dell a | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, da emanare ai sensi dell'articolo 17
comma 2, della |legge 23 agosto 1988, n. 400.

@i studi di settore si pongono |'obiettivo di individuare |e condi zioni
effettive di operativita' delle i nprese e di determnare i ricavi e
conpensi che con ragi onevol e probabilita' possono essere attribuiti ai
contribuenti, attraverso la rilevazione delle caratteristiche "strutturali" di
ogni specifica attivita' economi ca, realizzata nmedi ante la raccolta
sistematica di dati di carattere fiscale e di elenenti che caratterizzano
|"attivita' e il contesto economco in cui |la nedesim si svol ge.

A tal fine, i predetti studi sono stati realizzati rilevando per ogni
singola attivita' econonica |le relazioni esistenti tra |le variabili contabil
e quelle strutturali, sia interne che esterne all'azienda.

Per |'indivi duazi one dell e predette relazi oni |'Anm ni strazi one
finanziaria ha  predisposto apposi ti guestionari approvati con i decreti
mnisteriali del 18 april e, 12 giugno e 3 luglio 1997 e inviati ai
contribuenti nel corso del nedesino anno, al fine di assunere | e infornmazioni
utili all'el aborazi one dei 45 st udi di settore approvati con i decreti
mnisteriali del 30 marzo 1999, pubblicati nei Supplenenti Odinari nn. 61 e
62 alla Gazzetta ufficiale n. 75 del 31 marzo 1999. Tali studi riguardano |le
attivita' econom che nel settore delle mani fatture, dei servizi e de
commercio al dettaglio, elencate nell'allegato 1 alla presente circol are.

2. Vantaggi ed opportunita' degli studi di settore.

Come precisato nelle i struzioni per |la conpilazione dei questionari
inviati ai contribuenti nel corso del 1997, gli studi di settore introducono
nella conplessiva attivita' di accertanento indubbi criteri di trasparenza per
| a val ut azi one dell a posi zione fiscale del contribuente, ancorandoli a
paranetri oggettivi e coerenti con la realta' economica del territorio.

L'utilizzo degli studi produce quindi vantaggi sia per |'anmmnistrazione
che per il contribuente.

La maggiore trasparenza nei rapporti tra anmnistrazione e contribuente
consente a quest' ultino di conoscere preventivanente |le aspettative della

Ammi ni strazione finanziaria con la conseguente possibilita' di adeguare
propri ricavi o conpensi a quelli risultanti dall'applicazione degli studi di
settore oppure non adeguar | i qgual ora esi stano validi notivi che ne

giustifichino | o scostanento.
Con | a met odol ogia utilizzata per |a costruzione degli studi si elinina

ogni el enento di incertezza statistica, in quanto gli studi di settore sono
stati realizzati sull a base dei dati forniti da tutti i contribuenti e non
sul l a base di indagini a canpione.

Uteriore caratteristica degl i st udi e' che sono destinati a

rappresentare un inportante riferimento ai fini dell"attivita' di controllo,
pur necessitando di essere aggiornati e affinati sistematicanente per tener
conto della variazione del nercato e dei processi produttivi.

L'utilizzo di guesto strunmento produce vantaggi anche per i
contribuente, in quant o potra' costituire un riferinmento prezioso per gl
inmprenditori ai fini della verifica della propria efficienza produttiva e de

m glioranento della propria capacita’ di conpetere nel nercato, fornendo
criteri per orientarli nell e scelte aziendali. La nole di infornazioni
rilevate ai fini fiscali per | ' el aborazi one degli studi di settore
costituisce, infatti, un patrinonio che potra' essere utilizzato, oltre che a
fini fiscali, anche per effettuare analisi di tipo gestionale.
3. Cone sono stati elaborati gli studi di settore.

Con gli st udi di settore viene superata la nodalita' di controllo di
ricavi o conpensi basata esclusivanmente su dati contabili

di studi, infatti, consentono di determinare i ricavi o conpensi che con

piu" probabilita possono essere attribuiti al contribuente, individuando non
solo | a capacita' potenziale di produrre ricavi, ma anche i fattori interni ed
esterni all'azienda che possono determinare una limtazione della capacita'
stessa (orari di attivita', situazioni di nercato, ecc.).

In concreto, gli studi di settore sono realizzati rilevando, per ogni
singola attivita' economica, le relazioni esistenti tra le variabili contabil
e quelle strutturali, sia interne (il processo produttivo, |"'area di vendita,
ecc.) che esterne al ' azi enda (1" andanmento della domanda, il livello de
prezzi, la concorrenza). Vengono, i noltre, rilevate |l e diverse fas
dell"attivita in nodo da individuare |l e possibili ragioni degli eventual
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scostamenti tra i ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati.

di studi di settore, i nfine, tengono conto delle caratteristiche
dell'area territoriale in Cui opera |'azienda: il livello dei prezzi, le
condi zi oni e le nodal it a' operati ve, le infrastrutture esistenti e
utilizzabili, la capacita' di spesa, la tipologia dei fabbisogni. La capacita'
di attrazione e I a dormanda indotta dipendono infatti dal |luogo ove |la
specifica attivita' e' collocata.

Infatti, a parita' di ogni altra condizione, i fattori che si riferiscono
direttanente o indirettanente alla realta' territoriale possono incidere
not evol nente sull a capacita' della singola azienda di produrre ricavi e
verranno pertanto attentanente valutati anche con il coinvolginento delle
strutture periferiche del I ' Anmi ni strazi one finanziaria e degli esperti
indicati dalle associazioni di categoria. Atal fine e prevista |'istituzione

di appositi osservatori provinciali.
3.1. Criteri per la elaborazione dello studio di settore.

| criteri seguiti per l|la el aborazione dei singoli studi di settore sono
analiticanmente illustrati nelle note tecniche e netodol ogiche allegate ai
decreti di approvazione degli studi di settore stessi. Tali criteri possono
essere sintetizzati cone segue.

Si e perseguita la finalita' di deterninare un "ricavo potenzial e"
tenendo conto non sol o di wvariabili contabili, ma anche di vari abil
strutturali in grado di determnare il risultato di un'inpresa.

Nell"ambito dello st udi o, sono state individuate le relazioni tra le
variabili contabili e le variabili strutturali, per analizzare i possibili
processi produttivi e [ di versi nodel I'i organi zzativi 1 npiegati

nell'espletanento dell'attivita'
Al fine di conoscere le informazioni relative alle strutture produttive
in oggetto si e' progettato ed inviato ai contribuenti interessati un apposito

guestionari o contenente i nf or mazi oni definite in stretto rapporto con le
organi zzazi oni di categori a.

Sui questionari sono state condotte analisi statistiche per rilevare la
conpl etezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in ess
cont enut e.

3.1.1.ldentificazione dei gruppi onobgenei

Per segmentare Il e inprese oggetto dell'analisi in gruppi onogenei sulla

base degli aspetti strutturali, si e ritenuta appropriata una strategia di

anal i si che conbi na due tecniche statistiche:

- una tecnica basata su un approccio di tipo multivariato, che si e
configurata cone un' anal i si fattoriale del tipo "Analyse des donne'es" e,
nella fattispecie, come una "Analisi in Conponenti Principali". Si tratta di
una tecnica statistica che pernmette di ridurre il nunero delle variabil
originarie di una matrice di dati quantitativi in un nunmero inferiore di nuove
variabili, dette conmponenti principali, tra |loro indipendenti che spieghino i
massi no possibile della varianza totale delle variabili originarie, per
rendere mnima la perdita di informazione; |e conponenti principali (fattori)
sono ottenute cone comnbi nazione lineare delle variabili originarie;

- un procedi nento di "Cluster Analysis" che e una tecnica statistica che,
i n base ai fattori dell"analisi in componenti principali, pernette di
identificare gruppi onogenei di inprese (cluster); in tal nodo |le inprese che
appartengono allo stesso gr uppo onbgeneo presentano caratteristiche
strutturali simli.

L'utilizzo conbinato dell e due tecniche e preferibile rispetto a
un' applicazione diretta delle tecniche di clustering.

In effetti, tanto maggiore e' il nunero di variabili su cui effettuare i
procedi nento di cl assificazione, tanto piu' conplessa e neno precisa risulta
| ' operazione di clustering.

Per limtare ["inmpatto di tale problematica, |a classificazione de
contribuenti e stata ef fettuata a partire dai risultati dell'analisi
fattorial e, basandosi quindi  su un nunero ridotto di variabili (i fattori),
che consent ono, cormungue, di mantenere il nassinbp dell e informazi oni
originarie.

In un procedinmento di clustering di tipo nultidinensionale, quale quello
adottato, |'onobgeneita' dei gr uppi deve essere interpretata non tanto in
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione
dell e principali i nterrel azi oni esistenti tra le variabili esam nate, che
contraddi stinguono il gruppo stesso e che concorrono a definirne il profilo.
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Le variabili prese in esame nell'"Analisi in Conponenti Principali" sono
quel l e presenti in tutti i quadri di cui si compongono i questionari inviati
ai contribuenti, ad eccezi one del quadro che contiene gli stessi dati
contabili presenti nel | a di chi arazi one dei redditi. Tale scelta nasce
dal | ' esi genza di caratterizzare Il e inprese in base ai possibili nodell
organizzativi, alle diverse tipologie di clientela, all"area di nercato, alle
di verse nodalita' di espletanmento dell'attivita' (tipo di prodotto, servizi
offerti), etc.; tale caratterizzazi one e' possibile solo utilizzando |e
i nformazioni relative alle strutture operative, al nmercato di riferinmento e a
tutti quegli el enenti speci fi ci che caratterizzano |l e diverse realta
econom che e produttive di una inpresa.

| fattori risultanti dall""Analisi in Conmponenti Principali" sono stati
analizzati in term ni di significativita' sia economica sia statistica, al
fine di i ndi vi duare quelli che colgono i diversi aspetti strutturali delle
attivita' oggetto dello studio.

La "C uster Anal ysi s" ha consentito di identificare i diversi grupp
onogenei di inprese.

3.1.2. Definizione della " funzione di ricavo".
Una volta suddivise |le inprese in gruppi onpbgenei si e

determ nata, per

ci ascun gruppo onogeneo, I a funzione matenatica che nmeglio si adatta
al 1 ' andanment o dei ricavi delle inprese appartenenti al gruppo in esane. Per
determ nare tale funzi one Si e ricorso al netodo della "regressione
mul tipla".

La stim della "funzione di ricavo" e stata effettuata individuando |a
rel azione tra il ri cavo (variabil e di pendente) e alcuni dati contabili e
strutturali delle inprese (variabili indipendenti).

E' opportuno rilevare che, prima di definire il nodello di regressione,
si e' proceduto ad effettuare un' analisi sui dati delle inprese per verificare
I e condi zi oni di  "normalita' economica" nell'esercizio dell"attivita' e per
scartare |le i nprese anonuale; cio' si e reso necessario al fine di evitare
possi bili distorsioni nel l a determ nazione della "funzione di ricavo". A tal
fine sono stati utilizzati degli indicatori econonico-contabili specifici
delle attivita' in esane, quali, ad esenpio, nel settore del conmercio, |la
produttivita' per addet t o, il ricarico (ricavi/costo del venduto), la

rotazi one del nagazzino (costo del venduto/giacenza nedi a del magazzi no).
Per ogni gruppo onpbgeneo e' stata calcolata |la distribuzione ventilica di

ci ascuno degli indicatori utilizzati e poi sono state selezionate |e inprese
che presentavano valori degli indicatori contenporaneanente all'interno di un
determ nato intervallo, per costituire il canpione di riferinento.

Cosi' definito il canmpione di inprese di riferinento, si e proceduto

all a definizione della "funzione di ricavo" per ciascun gruppo onpgeneo.
Per | a determ nazione della "funzione di ricavo" sono state utilizzate

sia variabili contabili sia variabili strutturali. La scelta delle variabil
significative e stata ef fettuata con il metodo stepwi se. Una volta
sel ezionate le variabili, |a determ nazione della "funzione di ricavo" si ¢
ottenuta applicando il netodo dei minim quadrati generalizzati, che consente
di controllare | ' eventual e presenza di variabilita' legata a fattori
di nensionali (eteroschedasticita').

Affinche' il nodel | o di regressi one non risentisse degli effetti
derivanti da soggetti anomali (outliers), sono stati esclusi tutti coloro che
presentavano un valore dei residui (R di Student) al di fuori dell'intervallo
conpreso tra i valori -2,5 e +2,5.

Nel I a defi ni zi one dell a "funzione di ricavo" si e tenuto conto anche
del |l e possibili differenze di risultati economci |egate al |uogo di
svol ginmento dell'attivita'. A tale scopo si sono utilizzati i risultati di
speci fici studi relativi alla territorialita' che hanno avuto cone obiettivo
| a suddi vi si one del territorio nazionale in aree onbgenee in rapporto ad una
serie di i ndi catori tratti dalle banche dati pubbliche (ad esenpio per i
settore del conmercio e' stata utilizzata una territorialita specifica basata
sul grado di noder ni zzazi one, sul grado di copertura dei servizi di

prossinita', sul grado di sviluppo soci oeconomni co).

Sono state pertanto inpiegate, nella funzione di regressione, variabil
"dummy" applicate ad wuna variabile indi pendente (ad esenpio, per il settore
del commercio al "costo del venduto") che hanno prodotto, ove le differenze
territoriali non fossero state colte conpletanente nella Custer Analysis,
valori correttivi da applicare al coefficiente della variabile indi pendente in
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oggetto nel calcolo del ricavo.
3.1.3. Applicazione degl i st udi di settore all'universo de
contribuenti .
Per la determ nazione del ricavo della singola inpresa sono previste due

f asi
- |I"analisi discrimnante;
- la stima del ricavo di riferinento.

Non si e' procedut o nel nodo standard di operare dell'anali si
discrimnante in cui si attribuisce univocanente un contribuente al gruppo di
massi ma probabilita'; infatti, a parte il caso in cui la distribuzione di
probabilita' si concentri total mente su di un unico gruppo onmbgeneo, SoOno
consi derate senpre l e probabilita' di appartenenza a ciascuno dei gruppi
onogenei

Per ogni i npresa viene determinato il ricavo di riferinmento puntual e ed

il relativo intervallo di confidenza.
Tale ricavo e' dato dalla nmedia dei ricavi di riferinmento di ogni gruppo

onbgeneo (cal col ati come somma dei prodotti fra i coefficienti del gruppo
stesso e le variabili dell'inpresa), ponderata con |le relative probabilita’
di appartenenza.

Anche |I'intervallo di confidenza e ottenuto conme nedia degli intervall
di confidenza, al livello del 99,99% per oghi gruppo onbgeneo ponderata con

le relative probabilita' di appartenenza.
4. Dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore.

Per | " applicazi one degl i studi di settore si tiene conto di vari abil
di natura contabile ed extra contabile. La individuazione di tali variabili e
contenuta nei decreti di approvazione dei singoli studi di settore.

4.1, Le variabili di tipo contabile.

Le variabili di ti po contabil e sono sostanzi al nente anal oghe a quelle
previ ste per | "applicazione dei paranmetri. A tale riguardo si fa, tuttavia,
presente che ai fini dell"applicazione degli studi di settore non si tiene
conto delle riduzioni e dei correttivi in taluni casi previsti con riferinento
ai paranetri. Le i struzioni per | a deterninazione del loro valore sono
contenute in quel l e relative all a conpil azi one dei quadri dei nodelli di
di chi arazi one concernenti |a determ nazione del reddito di inpresa.

Nell'allegato 2 sono indicati i dati contabili rilevanti ai fini
del | " appli cazi one degli st udi di settore ed i canpi del prodotto software
GE.RI.CO, da wutilizzare per |"'applicazione degli studi di settore, nel quale
gli stessi vanno riportati.

Nell'allegato 3 sono i ndicati i righi dei nodelli di dichiarazione
contenenti i predetti elenmenti contabili
4.2. Le variabili di tipo extracontabile.
| dati di carattere extracontabile, disponibili sul sito Internet de

M nistero delle fi nanze gia' dallo scorso nese di gennai o, vanno, invece,
indicati nel nodello riguardante |a conuni cazione dei dati per |'applicazione
degli studi di settore in corso di approvazi one.

Nel I e istruzioni per Il a conmpilazione di tali nodelli e definito i
val ore da attribuire agli st essi, in anal ogia a quanto previsto ne
questionari gia" inviati ai contribuenti, fatte salve al cune precisazioni che
si e ritenuto wutile fornire sulla base delle valutazioni enerse in sede di
el abor azi one e vali dazi one dei singoli studi.

Alle variabili extracontabili, suscettibili di variazioni in corso
d' anno, va attribuito il val ore delle stesse alla data indicata nelle
i struzioni per | a compi | azi one dei nodelli contenenti i dati relativi
al | " appl i cazi one degli studi di settore (in genere quella corrispondente al
giorno in cui ha termne il periodo di inposta: 31 dicenbre, se il periodo di
i nposta coincide con |'"anno solare). In caso di significative variazioni delle
predette variabili in corso d anno si potrebbero determ nare anomalie in sede
di applicazione degli studi di settore che saranno valutate dagli uffici in
sede di contraddittorio con il contribuente. Si pensi, ad esenpio, al caso in
cui il contri buente siatitolare di un'agenzia di nediazione inmobiliare e
alla fine dell'anno abbia contratto un rapporto di franchising. C o' deternina
| "attribuzione al cluster relativo alle "agenzie di franchising", inidoneo a
rappresentare il nodel | 0 organi zzativo che ha caratterizzato | o svol gi nento
della sua attivita' per |la nmaggior parte del periodo di inposta.

4.3.Correttivi di carattere contabile che possono essere applicati
per giustificare eventuali situazioni di non congruita'.
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| contribuenti che non risultano congrui hanno |a facolta' di rettificare
al cune conponenti di costo per le quali |a comissione di esperti che ha
validato gli st udi di settore ha proposto di introdurre dei correttivi che
consentono di verificare se |'eventuale differenza tra |'amontare dei ricavi
contabilizzati e quello risultante dalla applicazione dello studio di settore

derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a talune variabili in nisyra
tale da non consentire un'esatta rappresentazione della realta' econom ca
dell e i nprese i nt eressate. [ contribuenti possono in tal nodo segnal are

al " Ami ni strazione finanziaria che la non congruita' deriva dalla particolare
rilevanza che alcuni elenenti di costo hanno assunto nella determ nazi one dei
ricavi presunti, evitando, cosi', su tali questioni notivi di conflitto con
| " Ammi ni strazi one finanziari a. Nessuna segnal azi one deve essere effettuata,
nat ural mente, dai contribuenti che risultano congrui. | correttivi applicabili
ri guar dano:

1 le attivita' mani fatturiere, del commercio e dei servizi. Per tali
attivita', in rel azi one a tutti i 45 studi di settore approvati, e' stato
introdotto un correttivo che consente | a riduzione del peso delle spese per i

| avoro prestato dagli apprendisti nella stima dei ricavi, che opera in nodo
decrescente rispetto al periodo di apprendi stato conpl essi vanente effettuato,
al fine di tenere conto del progressivo aunento della qualificazione
professionale. 11 valore contabile delle spese per |le prestazioni di |avoro
degli apprendisti, adeguat o di conseguenza, e' quell o che va considerato ne

calcolo delle "Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da
| avoro di pendente afferenti |"attivita' d'inpresa"” da riportare al codice FO8
del quadro "elenenti contabili" dell"'applicazione GE. R .CO ;

2) I'attivita' degl i i nternedi ari di comrercio. Per gli studi di settore
SG61A, SG61B, SG1C, SG61D, che interessano tale attivita', e possibile:

- ridurre del 20% il costo fiscalnmente riconosciuto del veicolo utilizzato
nell"attivita' di inpresa (pari all'80%del costo originario fino a un massi no
di 50 mlioni di lire). Il valore contabile che puo' essere ridotto per
effetto di tale correttivo e' quello che va considerato nel calcolo de
"val ore dei beni strumentali", da riportare nel canpo FO7 del quadro "el enenti
contabili" dell"'applicazione GE RI.CQ

- ridurre del 10% il costo relativo ai carburanti. Il valore contabile che
puo' essere ridotto per effetto di tale correttivo e quello che va
considerato nel calcolo del "costo per |a produzione dei servizi" da riportare
al canpo F06 del quadro "elenmenti contabili" dell"'applicazione GE R .CO

- nel determ nare il "Nunero di collaboratori familiari e coniuge
del | ' azi enda coni ugal e", da i ndi care al canpo All del quadro "personal e"
del | " applicazione GE.RI.CO non considerare il collaboratore o il coniuge che
svol ge escl usi vanente attivita' di segreteria nell'inpresa, che non assune
rilievo ai fini della pronpzione delle vendite effettuata dall'internediario.

3. L'attivita' di trasporto merci su strada.
Per 1o studio di settore SG68U, <che interessa tale attivita', e
possi bi |l e:

- ridurre il costo dei veicoli utilizzati distinguendo i veicoli acquistati
nuovi da quelli acquistati usati e tenendo conto, per questi ultim, dell'eta
del veicolo al noment o del | " acqui sto rispetto all'anno di prim
i mmat ri col azi one. |l val ore contabil e che puo' essere ridotto per effetto d
tale correttivo e' quello che va considerato nel calcolo del "val ore dei beni
strunmentali" da riportare al canpo FO7 del quadro "el enenti contabili"
del | " applicazione GE. RI.CO

- ridurre del 10% il <costo relativo ai carburanti e lubrificanti. Tale
ri duzi one si applica soltanto alle inprese che effettuano escl usivanente
attivita' di raccolta e distribuzione finale a corto raggio (50 Kilonetri) con
mezzi di portata conpl essi va non superiore a 6 tonnellate. |l valore
contabil e che puo' essere ridotto per effetto di tale correttivo e quello che
va considerato nel cal col o del "costo per la produzione di servizi" da
riportare al canpo FO6 del quadro "elenmenti contabili" nonche' quello da
ri portare al canpo D38 del quadro "elenmenti specifici dell'attivita'"
del | " applicazione GE RlI.CO

- nel determ nare il  "Numero dei collaboratori faniliari e coniuge della
azi enda coni ugal e", da i ndi care nel canpo All del quadro "personal e" della
appl i cazi one CGE. Rl . CQ, non consi derare il collaboratore o il coniuge che
svol ge esclusivanente attivita' di segreteria nell'inpresa.

Le riduzioni da applicare sono analiticanente illustrate nelle istruzioni
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per |a conpi | azi one dei nodel I'i riguardanti |a conunicazi one dei dati
rilevanti per | " appl i cazi one degl i studi di settore, nelle quali sono
cont enut e anche tabel |l e ed alcune esenplificazioni. Nel sito Internet de
M nistero delle fi nanze verra' reso disponibile un foglio elettronico per
agevol are i cal col i che vanno effettuati per determinare |'entita di tal
riduzioni.
4.4 Asseverazi one dei dati presi a base per |'applicazione degl

studi di settore e visto di conformta’

I n base all"articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,

cosi' cone introdotto dall'articolo 1, conma 1, del decreto |egislativo 28
di cenbre 1998, n. 490, i responsabili dell'assistenza fiscale dei centri
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), b) e c)
(CAF i nprese) ed i soggetti abilitabili alla trasm ssione telematica delle

dichiarazioni indicati alle lettere a) e b) del comma 3, dell'articolo 3, del
Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.322, (professionisti

abilitabili) possono rilasciare, su richiesta dei contribuenti,
| ' asseverazione prevista nel comma 1, lett. b), dello stesso articolo. A tal
fine, i predetti soggetti devono verificare che gli elenenti contabili ed
extracontabi li comuni cati al |" Anmi ni st razi one finanziaria nei nodelli di
di chi arazi one e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore
corrispondano a quelli risultanti dalle scritture contabili e da altra idonea

document azi one. _
A tal fine dovra', ad esenpio, essere accertato:

- che il costo del venduto conunicato ai fini dell'applicazione degli stud
di settore risulti effettivamente uguale alla differenza tra |l e esistenze
iniziali piu gli acqui sti dell'esercizio e le rinmanenze finali cosi' cone
risultanti dalla contabilita', senza necessita' di effettuare, a tal fine,

accertanenti in ordi ne alla reale consistenza delle giacenze fisicanente
esistenti in magazzi no;

- che i dati relativi ai beni strunentali diversi dagli immbili di cui si e
tenuto conto nel |l ' applicazione degli studi di settore trovino corrispondenza
con guanto annotato nel registro dei beni anmortizzabili o nel [libro degl
i nventari o, per [ soggetti in regime di contabilita senplificata, ne

registro degli acquisti tenuto ai fini |VA
- che altre spese, indicate nelle dichiarazioni e rilevanti ai fini degl
studi, corrispondano effettivanente ai relativi inporti annotati nelle
scritture contabili

L' asseverazi one non deve essere effettuata relativanente ai dati:

- per [ quali e' necessario esamnare |'intera docunentazione contabile o
gran parte  di essa  cone nel caso della rilevazione di fatti la cui
rappr esent azi one e’ richiesta attraverso |'indicazione di dati espressi in

forma percentual e (ad esenmpio, nello studio di settore SDI1OA |l a tipologia
della clientela distinta in industria, artigiani, grande distribuzione, ecc.);

- che inplicano valutazioni non rilevabili docunental nente e che, cone tali,
non possono che essere effettuate dal contribuente, quali le fasi del ciclo
produttivo effettuate dal |l "i nprenditore, di sti nguendo, ad esenpio, per |lo

studio di settore SDO8U relativo all'esercizio dell"attivita' di fabbricazione

di cal zature, se vengono svolte in conto proprio, in conto terzi o affidate a
terzi;

- relativi alle unita" immobiliari utilizzate per |'esercizio dell'attivita'.

Si fa presente, infine, che nell'emanando regol anento di attuazione delle

di sposi zi oni contenute nel capo V del decreto legislativo n. 241 del 1997 e’

previ sto che il rilascio del visto di conformta' di cui all'articolo 35,
comma 1, lett. a), dello stesso decreto inplica, tra l"altro, |'attestazione
della congruita' dell'amontare dei ricavi o dei conpensi dichiarati a quell

determ nabili sulla base degl i studi di settore, ove applicabili, ovvero

| "attestazione di cause che giustificano |I'eventual e scostanento.
5. Risultati dell'applicazione degli studi di settore.

Inserendo i valori delle variabili precedentenente indicate nel prodotto
software reso gratuitamente disponibile dall'Ami nistrazione finanziaria e
possi bile verificare |a posizione del contribuente. L'applicazione GE R .CO
e' prelevabile dal sito | NTERNET del Mnistero delle finanze e dal Servizio
telematico per gli utenti del predetto Servizio. Per conoscere |'amontare de
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i contribuenti possono anche
rivolgersi agli uf fici dell e entrate e delle inposte dirette, nuniti de
nodel | o per | a cormuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
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degli studi di settore debitanmente conpilato e dei dati contabili indicati
negli allegati 2 e 3.

L' appl i cazi one denoninata GE. Rl . CO fornisce indicazioni in ordine:
- alla congruita' dei ricavi dichiarati;

- alla coerenza dei principali i ndi catori economici (ad esenmpio la
produttivita' per addet t o, la rotazione del nagazzino) che caratterizzano
|"attivita' svolta dal contri buente, rispetto ai valori mnim e nassim
assumi bili con riferinmento a conportanenti normali degli operatori del settore

che svolgono |'"attivita" con anal oghe caratteristiche.
La val ut azi one della correttezza dei conportamenti del contribuente
di pende quindi da val utazioni che involgono |'esane di entranbi gli aspetti.

In particolare, le anonalie riscontrate negli indici di coerenza potranno
essere utilizzate per la selezione delle posizioni da sottoporre a controll o,
pur in presenza di ricavi congrui rispetto a quelli presunti sulla base degl
studi di settore. Ovvi anent e detti controlli potranno essere effettuati
utilizzando anche nmet odi di accertanento diversi da quello basato su detti

studi di settore.

Con riferinmento a tali anormalie |'ufficio dovra' verificare se |l a mancata
coerenza deri vi da anonal i conmportanenti fiscali ovvero da insufficienze
produttive dell'azienda. Qualora, in base alle verifiche effettuate, energano,
ad esenpi o, conponenti di costo non contabilizzate che risultano rilevanti ai
fini dell'applicazione degli st udi di settore, si potra procedere ad
accertanento in base a tale strunento, tenendo conto dei ricavi presunti che
derivano dalla considerazione di tali nuovi elenenti.

6. Utilizzo degli studi di settore in sede di accertanento.
6.1 Anbito soggettivo di applicazione.

Con |'"articolo 10 della legge 8 naggio 1998, n. 146, sono state definite
le nodalita' di utilizzazione degli studi di settore in sede di accertanento.

In applicazione di tale normativa, gli accertanmenti basati sugli studi di
settore sono effettuati nei confronti dei contribuenti con periodo d'inposta
pari a dodici mesi (indipendentenente dalla circostanza che tale arco
tenporale sia o neno a cavallo di due esercizi):

- che adot t ano il regi me di contabilita' senplificata, anche se |lo
scostamento dagli studi di settore si verifica per un solo periodo d'inposta;
- che adottano il regine di contabilita' ordinaria per effetto di opzione e
per tutti gli esercenti arti e professioni, solo se |'amobntare dei conpensi o
dei ricavi determ nabili sulla base degli studi di settore risulta superiore

all"ammontare dei conpensi o ricavi dichiarati in alnmeno due periodi d'inposta
su tre consecutivi considerati, conpreso quello da accertare. Si precisa al

ri guardo che, ai fini dell"applicazione di tale nodalita' di accertanento, i
due peri odi d inposta nei quali si verifica |o scostamento dei ricavi o de
conpensi dichiarati rispetto a quelli presunti sulla base degli studi possono
anche non essere consecuti vi e che il prino periodo di inposta cui fare
riferinento ai fini dell' applicazione di tale disposizione e quello a partire
dal qual e sono applicabili gli studi stessi. Ad esenpio, risultano accertabil
il 1998 ed il 1999 se viene rilevato uno scostanento per entranbi gli anni
ovvero il 1998 ed il 2000 se | o scostanmento (pur non riguardando periodi di
i nposta consecuti vi) i nteressa tali annualita'. Il periodo di inposta 1999
potra' essere, altresi', accertabile unitanmente al 2001 se vengono ril evati
scostamenti per tali annualita'. Non si puo' procedere, invece, ad
accertanento, ad esenpio per il 1998 o il 1999, facendo riferinento ad anni
precedenti a quello in cui e entrato in vigore |o studio di settore;

- che adottano il reginme di contabilita' ordinaria naturalmente o per effetto
di opzi one, qual ora dal verbale di ispezione, redatto ai sensi dell'articolo
33, secondo conmg, del D.P.R n. 600 del 1973, risulti notivata
["inattendibilita della contabilita' ordinaria in presenza di gravi
contraddizioni o Il'irregolarita delle scritture obbligatorie ovvero tra esse

e i dati e gli elenenti direttanente rilevati in base ai criteri stabiliti con
il decreto del Presidente della Repubblica 16 settenbre 1996, n. 570. In tal
caso | ' accertanento in base agl i studi di settore e' effettuabile
i ndi pendentenente dal verificarsi delle condizioni di cui alla lettera b).

6. 2. Cause di esclusione dall'applicazione degli studi.

L'articolo 10, comma 4, dell a | egge in commento ha individuato le
seguenti cause di esclusione dall'applicazione degli accertanenti basati sugl
studi di settore:

- ricavi dichiarati di cui all'articolo 53, comma 1, esclusi quelli di cui
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alla lett. c), o conpensi dichiarati di cui all"articolo 50, conma 1, de

TU R, di ammont ar e superiore al limte stabilito per ciascuno studio di
settore dal relativo decreto di approvazione. Il limte fissato non puo', in
ogni caso, essere superiore ai dieci mliardi di lire. La determni nazione di un
limte di ricavi o conpensi da individuare per ciascuna attivita' si basa

sul l a constat azi one che ogni studio di settore va distintanmente val utato con
riferinento alle specifiche peculiarita' delle singole attivita' econoniche.

La fissazione del limte nmassi mo dei dieci mliardi di ricavi o conpensi
deriva, invece, dalla considerazione che gli studi di settore non sono di per
se' idonei a valutare la capacita' produttiva di ricavi o conpensi relativi
alle realta’ econom che di ampi e dinmensioni. Al riguardo, si precisa che i
decreti mnisteriali del 30 nmarzo 1999 di approvazione dei prim 45 studi non
hanno stabilito limti diversi dai dieci mliardi di lire in quanto, per le
attivita' oggetto degl i stessi, non sono enerse particolarita' tali da

giustificare la nodifica di tale limte;

- inizio o] cessazione dell'attivita' nel corso del periodo d'inposta. Si
ricorda che il periodo che precede |'inizio della |Iiquidazione e considerato
periodo di cessazione dell'attivita';

- periodo di non normale svolginento dell'attivita'. A tale riguardo, occorre
fare riferinmento a quanto gia' chiarito dall'Amm nistrazione finanziaria nelle

i struzioni per | a conpil azi one dei questionari. Vanno considerati, pertanto,
periodi di non normale svolginento dell'attivita'

a) i peri odi nei qual i |"inpresa e' in |liquidazione ordinaria, ovvero
| i qui dazi one coatta anm nistrativa o fallinmentare;

b) i periodi nei quali |'inpresa non ha ancora iniziato |'attivita produttiva
prevista dall'oggetto sociale, ad esenpio perche':

- la costruzione del | "inpianto da utilizzare per o svolginmento della
attivita' si e' protratta oltre il prino periodo d'inposta, per cause non
di pendenti dalla volonta' dell'inprenditore;

- non sono state rilasciate | e autorizzazioni amministrative necessarie per
| o svol gi nento dell'attivita', a condi zi one che | e stesse siano state

tenpesti vanmente richieste;

- Vviene svolta esclusivanente un'attivita' di ricerca propedeutica allo
svol gi ment o di altra attivita' produttiva di beni e servizi, senpreche
|"attivita' di ricerca non consenta di per se' l|a produzione di beni e servizi
e quindi la realizzazione di proventi;

c) il periodo in cui si e verificata |'interruzione dell'attivita' per tutto
| "anno a causa della ristrutturazione dei locali. In questa ipotesi e pero'
necessari o che la ristrutturazione riguardi tutti i locali in cui viene
esercitata |"attivita'

d) il periodo in cui |'"inprenditore individuale o la societa" hanno affittato
| "uni ca azi enda;

e) il peri odo in cui il contribuente ha sospeso |'attivita' ai fini

anm ni strativi dandone comuni cazi one alla Canera di Commercio, Industria,
Artigianato e agricol tura.
Si ricorda che sono, inoltre, esclusi dall'applicazione degli studi di
settore i contribuenti:
- con periodo d inposta di durata superiore o inferiore a dodici nmesi (art.
10, comm 1, della legge n. 146 del 1998);

- che determinano il reddito con criteri di tipo forfetario. A riguardo si
ri corda che, come precisato nelle istruzioni per |la conpilazione dei nodell
di chi ar azi one dei redditi, |'accertamento sulla base degli studi di settore
non si applica ai contribuenti il cui reddito e determ nato con criteri di
tipo forfetario. Tal i contri buenti sono, corunque, tenuti a conpilare i
nodel | o per |a comuni cazione dei dati rilevanti per |'applicazione degli studi
di settore con esclusione dei quadri relativi agli elementi contabili. | dati
conuni cati con tali nodel | i sar anno utilizzati per valutare se le
caratteristiche strutturali del |l "inpresa si ano coerenti con i ricavi
dichiarati;

- incaricati alle vendite a domcilio;

- che Si avval gono del reginme fiscale sostitutivo previsto dal decreto

| egislativo 10 giugno 1994, n. 357, convertito con nodificazioni, dalla |egge
8 agosto 1994, n. 489.

In presenza di cause di esclusione diverse da quella indicata al nunero 2
non dovranno, invece, essere indicati nelle dichiarazioni i dati relativi agl
studi di settore, ferm restando |l a necessita' di segnalare, nediante
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| "indicazi one dell ' apposito codice, |'esistenza di un periodo di non nornal e
svol ginmento dell"attivita'.
6.3. Altre nodalita' di applicazione degli studi di settore.

Il comma 5 dell"articolo 10 in commento stabilisce che, ai fini
del | "inmposta sul val ore aggi unt o, al |l "ammontare dei maggiori ricavi o
conpensi, derivanti dal | " appl i cazi one degl i studi di settore, si applica
| "aliquota nedia risultante dal rapporto tra |'inposta relativa alle
operazi oni inponibili, dimnuita di quella relativa alle cessioni di beni
ammortizzabili, e il volume di affari, al fine di tenere conto dell'esistenza
di operazi oni non soggette ad inposta ovvero soggette a regin speciali. S
applicano, a tale ri guardo, i criteri gia illustrati nella circolare 13
maggi o 1996, n. 117/E, relativa ai paranetri

Per quanto ri guarda e eventual i conseguenze penali di accertanenti
fiscali, la norma chiarisce che | a deterninazione di un maggi ore ammont are di
ricavi, conpensi e corrispettivi effettuata in applicazione degli studi di
settore, non comporta |'obbligo di trasnettere la notizia di reato ai sens
dell"articolo 331 del codice di procedura penale.

Nel comma 7 dell"articolo 10 in comento e prevista |'istituzione, con
decreto mnisteriale, di una Conmmi ssi one di esperti con il conpito di
esprinmere un parere in nmerito alla idoneita' dei singoli studi di settore a
rappresentare la realta' economca cui si riferiscono, prima dell'approvazi one
e dell a pubblicazione nella Gazzetta U ficiale degli studi stessi.

La Comm ssione, istituita con decreto mnisteriale del 10 novenbre 1998,
ha provveduto alla validazione dei 45 studi di settore approvati e si accinge
ad esanminare i prossim studi attualnmente in fase di definizione.

Nel conpl esso sono stati valutati dagli esperti della Commi ssione circa

60. 000 esenpi di inprese, forniti dalle associazioni in forma anonima. Sulla
base delle osservazi oni degli esperti sono state apportate delle nodifiche
anche significative agli studi predisposti, mgliorando |'identificazione de
nodel i organi zzati vi del settore e proponendo dei correttivi di carattere
contabile per nmigliorare |'aderenza dello studio alla realta' econom ca.

Inoltre, la Conmmi ssi one ha richiesto |'anplianento dell'intervallo di
confidenza al livello del 99, 99%

In sintesi, dai lavori della Commi ssione enmerge un parere sostanzial nente
favorevol e agli studi analizzati (nei quali e stato riscontrato che il 50%
degli esenpi risulta congr uo e che | a nmaggi or parte dei contribuenti non
congrui si di scost a di poco dalla congruita') unitamente ad al cune
osservazioni. Le osservazi oni da tenere in considerazione in sede di
appl i cazi one degli studi di settore sono riportate nel paragrafo 7.

La predetta Commi ssi one ha, altresi', il conpito di raccogliere ed
esam nare |le osservazi oni e le indicazioni fornite dagli Osservatori
provinciali, istituiti presso |le Direzioni Regionali delle Entrate sulla base

di quanto previsto dal decreto direttoriale del 15 aprile 1999, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 109 del 12 maggi o 1999 (allegato 4).
L'istituzi one di tali organi sm e' stata suggerita dalla Conm ssione
degli esperti al fine di adeguare gli studi di settore alla realta' econonica
|l ocale e di creare una struttura analoga a quella presente a livello centrale.

Adi GCsservatori provinci al i sono costituiti con provvedi nento de
Direttore Regionale dell e Entrate e sono conposti da due funzionari degl
uffici del Di partinmento delle Entrate presenti sul territorio provinciale

oltre che da un dirigente della Direzione Regionale delle Entrate con funzion
di presidente.

Componenti dei predetti Osservatori sono, altresi', due rappresentanti
del | e associ azi oni di categoria piu rappresentative in sede provinciale in
ci ascuno dei settori produtti vi del | "i ndustri a, del commercio e
del |l "arti gi anat o nonche' un rappresentante degli ordini professionali degl
esercenti arti e pr of essi oni in ci ascuno dei seguenti quattro settori:
econom co, giuridico, tecnico e sanitario.

Con riferinento alla concreta applicazione degli studi di settore,
predetti Osservatori hanno |a funzione di

- individuare Il e si tuazi oni in cui lo studio non risulta idoneo a
rappresentare |a realta' econom ca di determ nate attivita' a causa di
particolarita o anomal i e ri guardanti le attivita' stesse, anche con
riferinmento a specifiche aree geografiche o econoni che;

- rilevare i nf or mazi oni utili a mgliorare |a capacita' degli studi di

rappresentare la realta' cui si riferiscono;
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- provvedere, per il tranite della Direzione Regionale delle Entrate, a
trasnmettere le i nf or mazi oni assunte all'attenzione della Conmi ssione degl
esperti che forrmulera' |le proprie osservazioni al Mnistero delle finanze.

Nel comma 8 dell"articolo 10 e' previsto che con i decreti di
approvazi one degli studi di settore possono essere stabiliti, nei confronti
dei contri buenti che esercitano piu attivita' contraddistinte da divers

codici, criteri e nodalita' di annotazione separata dei conponenti negativi e
positivi di reddito rilevanti ai fini dell"'applicazione degli studi stessi.
Questa facolta' non e' stata esercitata nei decreti che hanno approvato
i prim 45 studi, in quanto gli studi sono stati elaborati sulla base dei dati
relativi a contribuenti che esercitano preval entemente un'unica attivita'
Sul | a base di successive el aborazioni, se ritenuto opportuno, si potra
dare attuazi one anche per questi studi alla predetta previsione |egislativa.

6. 4. Regol anento recante di sposi zi oni concernenti i tenmpi e le

nodalita' di applicazione degli studi di settore.
L' articolo 10, comma 9, dell a citata legge n. 146 del 1998, cone
sostituito dall'articolo 21, comma 4, della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448,
stabilisce che con i regolanmenti previsti dall"articolo 3, comma 136, della

| egge 23 di cenbre 1996, n. 662, da emanare ai sensi dell'articolo 17, conma
2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinati i tenpi e le
nodalita' di applicazione degli studi di settore, anche in deroga al comma 10
dell"articolo 10 dell a legge n. 146 del 1998 (concernente |le nodalita' di
appl i cazi one degli studi di settore in sede di accertanento) ed al conma 125
dell"articolo 3 della legge n. 662 (concernente gli accertanenti effettuati
in base ai paranetri).

Sul | a base dei poteri conferiti dalla predetta di sposizione, e stato
predi sposto il r egol anent o, attual mente in corso di pubblicazione, che
disciplinai tenpi e le nodalita di applicazione degli studi di settore.

L'articolo 1 del predetto regol amento stabilisce che gli accertanenti
basati sugli studi di settore si applicano a partire dal periodo d'inposta nel
gual e entrano in vigore gli studi stessi, anche se questi vengono pubblicati
sulla Gazzetta Ufficiale entro il 31 marzo del periodo d'inposta successivo a
quel | o di entrata in vigore. Sulla base di tale disposizione e possibile
effettuare tali accertanenti a partire dal periodo d'inposta 1998 ne
confronti dei contri buenti che esercitano una delle attivita' per |le qual
sono stati pubblicati i prim 45 studi di settore.

Il comma 2 dell"articolo 1 in esame stabilisce, invece, che le
di sposi zi oni concernenti i criteri e le nodalita'" di annotazione separata de
componenti positivi e negativi di reddito rilevanti ai fini dell"'applicazione
degli studi di settore nei confronti dei contribuenti che esercitano piu
attivita', eventual mente stabiliti nel decreto di approvazi one degli stud
stessi, si applicano a partire dal periodo d'inposta successivo a quello di
approvazi one degli studi.

L'articolo 2 prevede che, per il prino anno di applicazione dei singol
studi, i contribuenti possono effettuare |'adeguanento dei ricavi e conpens
presunti sulla base degli studi stessi nella dichiarazione dei redditi senza
appl i cazi one di sanzi oni e interessi. Con riferinento all'adeguanento al
volunme di affari risultante dall' applicazione degli studi di settore, ai fini
del |l "inmposta sul valore aggiunto, il comma 2 dello stesso articolo stabilisce
che puo' essere operato effettuando il versamento della relativa inposta entro
il term ne di presentazione della dichiarazione dei redditi. Anche in questo
caso non si applicano sanzioni e interessi.

La nornma ha stabilito che solo per il prinm anno di applicazione dello
studi o, anche a seguito di revisioni apportate allo stesso, |'adeguanento ai
risultati presunti non conporta |'applicazione di penalita' in quanto, per il

prinmo periodo, lo studio e' approvato e pubblicato alla fine del periodo
d' i nposta ovvero entro il 31 marzo del periodo d'inposta successivo. Non
sar ebbe, quindi, possibile per i contribuenti conoscere le risultanze dello
studi o di settore e, di conseguenza, adeguarsi nel corso del periodo

d' i mposta. Anal oga disciplina e stata prevista anche nel caso di revisione
dell o studio, atteso che anche in tali casi ricorrerebbero gli stessi problem
di adeguanento in corso d'anno.

Se i contri buenti ef f et t uano | " adeguanento ai fini dell"'inposta sul
val ore aggiunto devono, ai sensi dell'articolo 10, conma 10, della | egge n
146 del 1998, entro il termne di presentazione della dichiarazione de

redditi, annotare i mmggiori corrispettivi in un'apposita sezione del registro
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previsto dall'articolo 23 o dall'articolo 24 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633.

L' adeguanento va effettuato t enendo conto del valore che nella
applicazione GE.RI.CO viene indicato quale ricavo di riferinmento puntuale. |
contri buenti, se ritengono che vi sia notivo, possono collocarsi, anche in
caso di adeguanento, all'interno dell'intervallo di confidenza.

L'articolo 3 del regolanmento in comrento stabilisce che i contribuenti
devono conuni care al I'' Ammi ni strazi one finanziaria i dati rilevanti ai fini

del | " appl i cazi one degli studi di settore e della revisione degli studi stessi
nei termni e con e nodalita' fissati dai decreti mnisteriali di
approvazi one degli studi di settore. |I citati decreti del 30 marzo u. s. hanno
stabilito che tale comuni cazi one deve essere effettuata in sede di
di chi arazi one dei redditi.

Con il regolanmento in questione e' stato stabilito, altresi', che per gl
accertanenti dei periodi d'inposta successivi al 1997 possono ancora essere
utilizzati i parametri per |a determ nazione dei ricavi, conpensi e volunme d
affari, di cui all"articolo 3, comm da 181 a 187, della | egge 29 dicenbre
1995, n. 549. Tale strunento di accertanento presuntivo trova applicazi one
nei confronti dei contribuenti esercenti attivita' d'inpresa o arti e
prof essi oni per le quali non risultano approvati gli studi di settore e ne
confronti dei soggetti che esercitano attivita' per le quali, pur essendo
stato pubblicato lo studio di settore, o stesso non puo' essere applicato

per effetto di una o piu delle cause di inapplicabilita previste nei decreti
di approvazione dello studio, di cui si dira" piu avanti.

Le di sposi zi oni dell"articolo 4 del regolanento hanno introdotto nella
di sci plina dei par anetri una rilevante novita' che riguarda | e cause di
escl usi one dal | ' appli cazi one di tale strumento di accertanento. E stato,

infatti, stabilito che le cause di esclusione dagli accertanmenti effettuati
sul | a base degli studi di settore (illustrate nel paragrafo 6.2.) operano, a
partire dal periodo d'inposta 1998, anche nei confronti dei soggetti ai qual

si applicano i paranetri. Pertanto, ad esenpi o, ad un contribuente che ha
iniziato o cessato |'attivita' nel corso del periodo d'inposta 1998 non sara
appl i cato ne' | "accertanmento sulla base dello studio di settore, ne' quello

sull a base dei paranetri
Il comma 2 dello stesso articolo 4 ha confermato | a possibilita per il

contri buente di evitare | "accertanento sulla base dei paranmetri in caso di
adeguanento in sede di dichiarazione dei redditi e, ai fini dell'inposta sul
val ore aggi unt o, in caso di versanento dell'inposta dovuta per effetto

del | ' adeguanento alle risultanze dei paranetri
6.5. Cause di inapplicabilita degli studi di settore.
L'articolo 2 di ciascuno dei tre decreti mnisteriali del 30 nmarzo 1999

di approvazi one degl i st udi di settore relativi ad attivita' econoni che
svolte, rispettivanente, nel settore delle nmanifatture, dei servizi e de
commercio, individua |e cause al verificarsi delle quali gli studi di settore
di vengono i nappl i cabili anche nei confronti dei contribuenti che esercitano
una delle attivita' per le quali gli studi stessi sono stati elaborati.

In base a tale di sposi zi one, gli studi di settore approvati con i
predetti decreti non si applicano:

- nel caso in cui |'esercizio dell"attivita' d'inpresa nei settori delle
mani fatture, dei servi zi e del comrercio e' svolto, rispettivanmente,
attraverso |l'utilizzo di piu" punti di produzione e di vendita in locali non
contigui a quel I'i di produzione, di piu punti di produzione ovvero di piu

punti di vendita;
- nel caso di esercizio di due o piu' attivita' d inpresa, non rientranti ne

medesi no studi o di settore, se |'inporto conpl essivo dei ricavi dichiarati
relativi alle attivita' non prevalenti (non rientranti tra quelle prese in
consi derazione dallo studio di settore) supera il 20 per cento dell' amontare
totale dei ricavi dichiarati;

- nei confronti di societa' cooperative, societa' consortili e consorzi che
operano esclusivanente a favore delle inprese socie o0 associ ate;

- nei confronti dell e societa' cooperative costituite da utenti non
i nprenditori che operano esclusivanmente a favore degli utenti stessi.

In presenza di tali cause di inapplicabilita" i contribuenti interessati

non devono indicare i dati rilevanti ai fini dell"'applicazione degli studi di
settore, fermm rest ando | a necessita' di segnal are, secondo |le nodalita'
prescritte, |'esistenza delle nmenzionate cause di inapplicabilita'.
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Con riferinento alle cause di inapplicabilita" di cui ai punti 1 e 2, si

preci sa che, gual ora sia stata tenuta separata contabilizzazi one per ciascun
punto di produzi one e/o di vendita ovvero per ciascuna attivita' esercitata,
di tutti gl i elementi rilevanti ai fini della applicazione degli studi di

settore, questi ultim risultano applicabili.
Per quanto riguarda |la causa di inapplicabilita" di cui al punto 1, nelle

i struzioni per la conpilazione della dichiarazione dei redditi e' stato
chiarito che si verifica |'esercizio dell'attivita' di produzione o di vendita
in piu punt i qgual ora questi ultim siano diversi, ad esenpio, da locali o
spazi adibiti a deposito, a magazzi no, uffi ci

| citati decreti mnisteriali stabil i scono che | a causa di
inapplicabilita’ in comento non si verifica quando | a presenza di piu' punti
di produzi one o] di vendita costituisce una caratteristica dell"attivita
esercitata. E il caso ad esenpio, delle attivita' per le quali sono stati
approvati gli st udi di settore contraddistinti dai seguenti codici: SG39U,

SGBOU, SG61A; SGE1B; SG61C, AX1D, SG68U;, SGroU; SMD3A;, SMD3B; SMD3C, SMD3D.
Per quanto concerne |a causa di inapplicabilita individuata al punto 2,

Si precisa che essa si verifica nei casi in cui il contribuente eserciti,
oltre all'attivita' preval ent e intermni di ricavi realizzati, una o piu'
altre attivita' non prevalenti non rientranti tra quelle per le quali e stato
approvato il nmedesi no studio di settore, qualora |I'inporto conpl essivo de
ricavi dichiarati relativi alle attivita' non prevalenti superi il 20 per

cento dei ricavi conplessivanente dichiarati.
Al riguardo si forniscono i seguenti esenpi:

- contribuente che esercita prevalentenmente |'attivita' di fabbricazione di
fette biscottate e di bi scotti; fabbricazione di prodotti di pasticceria
conservati (contraddistinta dal codice attivita' 15.82.0) e, cone attivita
secondaria, |a fabbricazione di pasticceria fresca (contraddi stinta dal codice
attivita 15.81.2). Per i predetti codici di attivita' sono stati approvati
due diversi studi di settore (SDO1lA e SDO1B). Qualora |'attivita' secondaria
esercitata incida sui ricavi conplessivanmente realizzati in msura superiore
al 20 per cento, per il contribuente in questione si verifica |la causa di
i napplicabilita" di cui al punto 2;

- contribuente che esercita prevalentemente |'attivita' di fabbricazione di
fette biscottate e di bi scotti; fabbricazione di prodotti di pasticceria
conservati (contraddistinta dal codice attivita' 15.82.0) e, cone attivita
secondaria, la fabbricazione di gelati (contraddistinta dal codice attivita

15.52.0). Per [ predetti codici di attivita' e stato approvato un unico
studi o di settore (SDO1A). I n questo caso, anche se |'attivita' secondaria
esercitata incide sui ricavi conplessivanente realizzati in msura superiore
al 20 per cento, per il contribuente in questione non si verifica |a causa di
i napplicabilita' e, pertanto, allo stesso sara' applicabile |lo studio di
settore;

- contribuente che esercita prevalentenmente |'attivita' di fabbricazione di
fette biscottate e di bi scotti; fabbricazione di prodotti di pasticceria

conservati (contraddistinta dal codice attivita 15.82.0) e, cone attivita
secondarie, la fabbricazione di gelati (contraddistinta dal codice attivita
15.52.0) nonche' | a f abbri cazi one di cacao, cioccolato, caranelle e
confetterie (contraddistinta dal codice di attivita' 15.84.0). Per i predetti
codici di attivita' e' stato approvato un unico studio di settore (SDO1A). In
guest o caso, anche se le due attivita' secondarie esercitate incidono sui
ricavi conpl essivanente realizzati in msura superiore al 20 per cento, per i
contribuente in guesti one non si verifica la causa di inapplicabilita e,
pertanto, allo stesso sara' applicabile o studio di settore;

- contribuente che esercita preval entenente | a fabbricazione di gelati
(contraddistinta dal codice attivita' 15.52.0, per la quale e stato approvato
lo studio di settore SDO1A) e, conme attivita' secondarie, |a fabbricazione di
pasticceria fresca (contraddi stinta dal codice attivita" 15.81.2, per la quale

e' stato approvato l o studio di settore SDO1B) nonche' ['attivita' di
fabbri cazi one di prodotti di pasticceria conservati (contraddistinta da
codice attivita' 15.82.0, per la quale e' stato approvato |lo studio di settore
SDO1A) . | ricavi derivanti dall'esercizio dell"attivita' di fabbricazione di
pasticceria fresca i nci dono sul | " ammont ar e dei ricavi conpl essivanente
conseguiti in msura pari al 10 per cento e quelli derivanti dall'esercizio
dell"attivita' di fabbricazione di prodotti di pasticceria conservata incidono
in msura pari al 25 per cento sui ricavi conpl essivanente conseguiti. In
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guest o caso, |l a causa di i napplicabilita" non si verifica in quanto
| "incidenza percentual e dei ricavi derivanti dall'esercizio dell'attivita
contraddi stinta dal codi ce 15.82. 0, oggetto del nedesinp studio di settore
approvat o per ["attivita' preval ent enent e esercitata, non va sonmata
all'incidenza percentual e dei ricavi derivanti dall'esercizio dell"attivita

contraddi stinta dal codi ce 15.81.2, oggetto di uno studio di settore (SDO1B)
di verso da quel |l o relativo all'attivita' prevalente. In questo caso sara
applicato |l o studio di settore relativo all"attivita' prevalente, in quanto
|"attivita' oggetto di un diverso studio deternina una incidenza sui ricavi

conplessivi inferiore al limte fissato dal decreto di approvazi one dello
st udi o.

Le cause di inapplicabilita" di cui ai punti 3 e 4 fanno riferinento alle
cooperative di imprese e quelle di utenti che non operano per conto terzi e

che non seguono |l e ordinarie regole di mercato. Tali cause di inapplicabilita’
operano in presenza di attivita' svolte esclusivanente a favore dei soci o

associati e degli utenti. In caso di attivita' svolte in via non esclusiva, in
sede di contraddittorio con il contribuente, qualora ricorrano | e condizi oni
previste dall'articolo 14 del decreto del presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 601, gl i uffici terranno conto, conunque, che tal

cooperative operano in situazioni di mercato influenzate dal perseguinmento di
fini nutualistici che possono incidere in maniera anche rilevante sui ricavi

conseguiti (ad esenpi o, qualora si sia perseguito |'obiettivo di ridurre le
spese dei soci attraverso |o strunento cooperativo, cone potrebbe avvenire ne
caso di cooperative edilizie che costruiscono alloggi per i soci).

Nei confronti dei contri buenti per i quali operano |e cause di
i napplicabilita degli st udi di settore precedentenente illustrate possono
essere effettuati accertanenti sulla base dei paranetri. Tali accertanenti
possono, natural nente, essere effettuati, anche nei confronti de

contribuenti che esercitano un'attivita' per la quale non e ancora stato
approvato |l o studi o di settore. In tali casi, ovviamente, dovranno essere

indicati nelle dichiarazioni i dati rilevanti ai fini dell"'applicazione de
paranetri .

7. Procedinento di accertamento sulla base degli studi di settore.
Contraddittorio con il contribuente.

Per la effettuazione degli accertanenti basati sugli studi di settore,
gli uffici terranno conto dell e disposizioni che regolano il procedi nento di
accertanmento con adesi one. In particolare, invieranno ai contribuenti un
invito al contraddittorio cont enent e gli el enenti rilevanti ai fini
del | " accertanmento, al fine di pervenire alla definizione.

Sul | a base di el enent i di valutazione direttanente acquisiti ovvero
forniti dal contribuente in sede di contraddittorio, gli uffici avranno cura
di adeguare il risultato dell a applicazione degli studi alla concreta
particol are situazione dell'inpresa, tenendo anche conto della |ocalizzazione
nel l"anbito del territorio conmunale non colta dalle el aborazioni dalle qual
sono scaturiti gli st udi di settore. Le osservazioni formulate da
contri buenti nel corso del contraddittorio andranno attentanente val utate
nmotivando sia |'accoglinento che il rigetto delle stesse. Al fine di agevol are
tale conpito Si fornisce di seguito una analitica esposizione delle piu
rilevanti circostanze di cui e utile tenere conto in sede di applicazione
degli studi di settore, gia' enerse in sede di el aborazione e di validazione
degli studi stessi. Tale esposizione e effettuata con distinto riferinmento

a ciascuno dei macrosettori del comercio al dettaglio, delle manifatture e
dei servi zi

7.1. Settore del comrercio al dettaglio.

7.1.1. Localizzazione degli esercizi comerciali

In fase di applicazione degli studi per il comrercio al dettaglio €'
possi bil e tenere conto:

- della eventuale | ocal i zzazi one in mercato rionale o nei pressi dello
stesso. Tal e circostanza potrebbe avere particolare rilevanza per il conmercio
di alinmentari ma anche per quello di altri prodotti, quali gli articol
casalinghi, in guant o | a esi stenza di un nmercato rionale esercita una
rilevante influenza sui prezzi al dettaglio per effetto della situazione di
el evata concorrenza che caratterizza i diversi esercizi concentrati nella
nmedesi ma area o0 nelle imedi ate vicinanze. Anal oganente puo' essere tenuto in
consi derazione |l o svant aggi o deri vante alle inmprese comerciali dalla

vicinanza delle stesse a grandi centri conmerciali che esercitano, in genere,
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una forte concorrenza;

- della di sl ocazi one degl i esercizi comerciali in quartieri o zone de
nmedesino territorio comunale  spesso nolto diversi tra loro (ad esenmpio, in
quartieri della periferia degradata o nel centro storico).

7.1.2. Studio di settore SM1.
Per lo studio di settore SM)1 (relativo ai codici di attivita' 52.11.2-
commercio al dettaglio dei supernercati; 52.11.3- comrercio al dettaglio de

mninercati; 52.11.4 - commercio al dettaglio di prodotti alinmentari vari in
altri esercizi; 52.27.4 - conmercio al dettaglio specializzato di altri
prodotti alinentari e bevande) si segnala che |'elaborazi one di un unico
studio per il settore in esane potrebbe aver colto solo in parte, nediante | a
cluster analisys, il fatto che al cuni degli esercizi comerciali vendono
escl usi vanment e generi alinmentari, mentre altri, quali i supernercati ed

m ni nercati, vendono anche casalinghi e vari altri prodotti merceologici. A
fini di una corretta applicazione dello studio, utili indicazioni potranno, al

ri guardo, essere fornite dall"analisi delle diverse tipologie di prodotti
commercializzate (alinmentari e non).
7.1.3. Studio di settore SM2
Per o studio di settore SM)2 (relativo ai codici di attivita' 52.22.1 -

commerci o al dettaglio di carni bovine, suine, equine, ovine e caprine; e
52.22.2 - commercio al dettaglio di carni: pollanme, conigli, selvaggina,
cacci agi one) e’ stato osservato che nell'ltalia neridionale il livello de

prezzi di vendita della carne e' considerevol nente piu basso rispetto al
Nord, nentre i prezzi all'ingrosso sono sostanzialnmente uguali in tutto i

territori o nazional e. Tal e ci rcostanza e', di regola, colta dalla
clusterizzazione e dalla analisi territoriale, per cui solo in presenza di
particolari anomalie se ne potra' tenere conto in sede di val utazione

preventiva e di contraddittorio.

Per |l e macellerie a posteggio fisso presso i nercati rionali e possibile
che, in al cuni casi , venga utilizzato il codice attivita' relativo al
comerci o al dettaglio di carni e, in altri, quello relativo al commercio al
dettaglio anbul ante a post eggi o fisso; conungue, indipendentenente dalla
cl assi ficazi one, i prezzi di vendita praticati, per questioni di natura
concorrenzi al e, potrebbero risultare piu" bassi di quelli nedianente praticati

determ nando | ' applicazione di una percentuale di ricarico piu bassa, di cui
Si potra' tenere conto in sede di valutazione preventiva e di contraddittorio.
7.1.4. Attivita' di commercio al dettaglio anbul ante.
Per le attivita' del commercio al dettaglio anbul ante sono stati
el aborati quattro diversi studi di settore. Le attivita' interessate sono le
seguenti :

1) studio di settore SMD3. A per le attivita" del conmercio al dettaglio
anbul ante di alinentari e bevande relative ai codici di attivita'

- 52.62.1 - commercio al dettaglio anmbulante a posteggio fisso di alinentari
e bevande;

- 52.63.3 - commercio al dettaglio a posteggio nobile di alinentari e
bevande.

2) studio di settore SMD3. B per l e attivita' del conmercio a
dettaglio anbul ante di abbi gl i anent o e tessuti relative ai codici di
attivita'

- 52.62.2 - comercio al dettaglio anbulante a posteggio fisso di tessuti;
52.62.3 - commercio al dettaglio anmbul ante a posteggio fisso di articoli di
abbi gl i ament o;

- 52.63.4 - commercio al dettaglio a posteggio nobile di tessuti e articol
di abbi gl i anment o.

3) studio di settore SMD3.C per le attivita' del conmercio al dettaglio
ambul ante di articoli vari relative ai codici di attivita':

- 52.62.5 commercio al dettaglio anmbul ante a posteggio fisso di nobili e

articoli diversi per uso domesti co;

- 52.62.6 commercio al dettaglio anmbulante a posteggio fisso di articoli di
occasi one sia nuovi che usati;

- 52.62. 7 commercio al dettaglio anbul ante a posteggio fisso di altri
articoli n. c.a.;

- 52.63.5 altro commerci o anbul ante a posteggi o nobil e.
4) studio di settore SMD3.D per le attivita" del conmercio al dettaglio
anbul ante di cal zature e pelletterie relative al codice di attivita' 52.62.4
comrercio al dettaglio anbulante a posteggio fisso di cal zature e pelletterie.
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In rel azi one a tali studi per il comrercio anbul ante esercitato da
itineranti gli studi non prendono in considerazione i risultati dell'indagine
sulla territorialita', poiche' |"attivita in questione viene svolta anche in
diverse localita'" dislocate nell'anbito di tre o quattro province e, a volte,
in regioni di ver se. Qi ndi , a differenza di quanto avviene per le altre
ti pol ogi e di attivita', non sono applicati i coefficienti territorial
correttivi elaborati allo scopo di tenere conto della specifica |ocalizzazione
nella qual e oper ano i contribuenti. In sede di applicazione degli studi in

guestione alle predette categorie di contribuenti in taluni casi potrebbe
essere utile tenere conto del fattore territorialita anche in questo settore.

Utili indicazioni pot r ebber o essere fornite, a tal fine, da val utazioni
riferite a macr o- ar ee che partano dai risultati della territorialita
riferibili ai comuni conpresi in tali aree.

Per il commercio al dettaglio anbulante di carne, che, nel settore in
esane, e' esercitato nei chioschi a posteggio fisso presso i nercati rionali
val gono | e osservazi oni fatte in precedenza con riferinento allo studio di

settore SM)2.

In rel azi one allo studio SMD3. C che interessa attivita" conmerci al
relative a varie categorie nmerceol ogi che anche nolto diverse tra loro, va
considerato che 10 studio prende in esame percentuali di ricarico calcolate
con riferimento a tipologie <che in alcuni casi particolari potrebbero non
essere onogenee.

Pertanto e’ opportuno intali casi verificare, in sede di valutazione
preventiva e di contraddittorio, se tali situazioni siano sufficientenente
colte dai raggruppanenti onobgenei determ nati dalla cluster analysis.

7.1.5 Conmercio al dettaglio di abbiglianento e cal zature.

Per il cormercio al dettaglio di abbiglianento e cal zature, sono stati
el aborati due di versi st udi di settore. Le attivita' interessate sono le
seguenti :

1) Studio di settore SMD5. A per |le attivita' del commercio al dettaglio di
abbigliamento relative ai codici di attivita':

- 52.42.1 - conmercio al dettaglio di confezioni per adulti;

- 52.42.2 - conmercio al dettaglio di confezioni per banmbini e neonati;

- 52.42.3 - commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria,
cam ci e.
2) Studio di settore SMD5.B per |le attivita' del commercio al dettaglio di
cal zature e accessori relative al codici di attivita'

- 52.42.6 - commercio al dettaglio di cappelli, onbrelli, guanti e cravatte;

- 52.43.1 - conmercio al dettaglio di cal zature e accessori, pellam;

- 52.43.2 - commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio.

In rel azi one a tali studi, tenuto conto delle indicazioni fornite dalla
Commi ssi one di esperti, e' opportuno valutare |'influenza che potrebbero
avere:

- I'utilizzo di negozi di ridotte dinensioni

- I"ammontare dei corrispettivi conseguiti con |le vendite a stock registrate
contabi | nrente secondo |e nodalita" di cui all"art. 2, comma 5, del D.P.R 10
novenbre 1997, n. 441;

- | "amont are dei costi sostenuti per |'acquisto della nmerce oggetto di
successi va vendita a stock;

- la conposizi one percentual e, secondo |'anno di acquisto, del valore delle
ri manenze finali relative alle nmerci (dato gia' richiesto nel questionario
SMD5) .

Tali circostanze potrebbero far emergere situazioni che giustifichino
ricavi inferiori a quel i risultanti dall'applicazione dello studio. Le
vendite a st ock, o] le vendite effettuate in occasione dei saldi di fine
stagi one, si rendono, infatti, necessarie per consentire lo smaltinento delle
ri manenze di capi d' abbi glianento acquistati anche diversi anni prinma. |l
prezzo di vendita, in questi casi, e inferiore al normale e, nel caso di
vendite a st ock, che devono risultare docunentate da regolare fattura di
vendi ta, potrebbe anche essere m nore di quello di acquisto poiche', nel
settore dell' abbigliamento, il deprezzanmento della nerce nel corso del tenpo
e' particol arnmente accentuato.

In tali casi e' comunque opportuno verificare, attraverso |'analisi delle
fatture di acqui st o, che prima delle svendite non siano stati effettuati
rifornimenti di nerce a prezzi particolari.

7.1.6. Attivita' del comrercio al dettaglio di elettrodonestici,
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casal inghi, dischi, nastri, CD e strunenti nusicali

Per le attivita' del commercio al dettaglio di elettrodonestici
casalinghi, dischi, nastri, CD e strumenti mnusicali, sono stati elaborati tre
diversi studi di settore. Le attivita' interessate sono |e seguenti:

1) studio di settore SMD6. A per le attivita' del commercio al dettaglio di

el ettrodonestici, hi-fi, materiale elettrico, dischi, nastri, ecc. relative ai
codici di attivita':

- 52.44.3 - commercio al dettaglio di articoli per I'illuni nazione e
materiale elettrico vari o;

- 52.45.1 - conmercio al dettaglio di elettrodonestici

- 52.45.2 - comercio al dettaglio di apparecchi radio, televisori,
giradischi e registratori;

- 52.45.3 - commercio al dettaglio di dischi e nastri

- 52.45.5 - comercio al dettaglio di nmacchine per cucire e per maglieria.
2) studio di settore SMD6.B per le attivita' del commercio al dettaglio di
strumenti nusicali relative al codice di attivita'

- 52.45.4 - commercio al dettaglio di strumenti mnusicali e spartiti.
3) studio di settore SMD6.C per |le attivita' del commercio al dettaglio di
articoli casalinghi relative ai codici di attivita'

- 52.44.2 - commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e
vasel | ane;

- 52.44.5 - commercio al dettaglio di articoli diversi per uso domesti co.

In sede di applicazione dei predetti studi va tenuto presente che manca
uno specifico studi o di settore per gli esercizi che esercitano | a sola
vendita al dettaglio di telefonia e relativi accessori. L'assimlazione di
guesto tipo di attivita' a quelle relative al comercio al dettaglio di
el ettrodonestici va attentanmente val utata, perche' nel settore della tel efonia
i ricarichi risultano di regola inferiori a quelli degli elettrodonesti ci

Rel ati vanente allo studio di settore riguardante il comercio di

el ettrodonestici va tenuto present e che 1le inprese che si collocano ne
cluster 3 e 4 si differenziano uni canente per |'appartenenza o0 nmeno a grupp
di acquisto, nentre |lo studio evidenzia per |le stesse differenze di ricarico
sul costo del venduto, che potrebbero non trovare, in taluni casi, riscontro
nella realta'

Nel settore del conmmercio al dettaglio di elettrodonestici, gli esercizi

associati a gruppi di acqui sto, unioni volontarie ecc., potranno essere
i nteressati, nel prossi no futuro, da wuna riduzione della percentual e di
ricarico, della qual e Si potra' tenere conto nei prossim anni di
appl i cazi one dell o studio.

Va tenuto presente, altresi', che il cluster degli esercizi di vendita
CD, nastri, ecc. e' unico e talvolta cio' potrebbe creare difficolta a
cogliere le differenze che pure esistono tra grandi e piccoli esercizi. |

prim possono contare sSu un piu" elevato volune delle vendite, effettuano
acqui sti di un maggi or numero di prodotti, usufruiscono di uno sconto da parte
dell e case discografiche. Tale sconto si tranuta in un maggior ricarico o, in
alternativa, in un mnor prezzo praticato. Il piccolo esercizio, rifornendos
dai grossisti, ci rcostanza che puo' essere verificata dall'analisi delle
fatture di acqui sto, non usufruisce, invece, di tali facilitazioni

7.2. Settore delle manifatture.

Per il settore mani fatturiero, in via generale, e possibile tenere
cont o:
- dell'eta’ e del  livello di obsol escenza dei macchinari e dei beni
strumental i perche' il solo valore degli stessi potrebbe in taluni casi non

essere conpletanente indicativo del loro grado di efficienza;

- dell'effettivo grado di utilizzo dei predetti nmacchinari, tenuto conto che,
i n al cuni casi, gli stessi possono essere utilizzati anche per un limtato
periodo di tenpo.

7.2.1. Attivita' di produzione di pasticceria e gelateria.

Per le attivita' di produzione di pasticceria e gelateria sono stati
el aborati due di versi st udi di settore. Le attivita' interessate sono le
seguenti :

1) studio di settore SDO1.A per le attivita' di produzione di pasticceria e
gelateria relative ai i codici di attivita'

- 15.52.0 - fabbricazione di gelati;

- 15.82.0 - fabbricazione di fette biscottate e biscotti; fabbricazi one di

prodotti di pasticceria conservati;
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- 15.84.0 - fabbricazione di cacao, cioccolato, caranelle e confetterie;
2) studio di settore SDO1.B per la attivita' di fabbricazione di pasticceria
fresca relativa al codice di attivita'

- 15.81.2 - fabbricazione di pasticceria fresca.

Nel | a appl i cazi one dei predetti studi si potra' tenere conto della
circostanza che | "individuazione di un unico cluster (piccole gelaterie) di
i nprese che producono solo gelati potrebbe non rappresentare adeguatanente |a
realta' delle i mprese di piu"  grandi dinmensioni. A prescindere dalla
def i ni zi one di "piccole gelaterie", si precisa, che nello stesso possono
essere conprese anche |e aziende di maggiori dinmensioni, in quanto ci o' che

rileva ai fini dell'assegnazione al predetto cluster e I|a produzione di sol
gelati e non anche di prodotti di pasticceria fresca. E, quindi, opportuno,
in sede di val ut azi one preventiva e di contraddittorio, venga attentanente
verificata | 'esatta attivita svolta.

7.2.2. Attivita' di produzione di pasta .

Per ["attivita' di produzione di pasta e' stato elaborato |o studio di
settore SD02 che fariferinento al codice 15.85.0 - fabbricazione di paste
alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simli.

In rel azi one alla applicazione di tale studio di settore puo' risultare
utile tenere conto se |I'invenduto, i resi e |lo scarto di produzione risultano,
in presenza di situazioni particolari, superiori a quelli ordinari.

7.2.3. Attivita' di produzione della panificazione.

Per le attivita' di produzione della panificazione e stato elaborato Io
studi o di settore SD12 U relativo al codice di attivita" 15.81.1 -
fabbricazi one dei prodotti di panetteria.

In rel azi one a tale studio di settore |l a Comi ssione degli esperti ha

osservato, in particol are, che | a commercializzazi one dei prodotti di
pani fi cazi one potrebbe, in taluni casi, portare all'accunularsi di quantita
di pane invenduto, sia di diretta produzione dell'inprenditore che di resi da
parte di terzi, in quanto |a grande distribuzione (ed anche altre tipologie di
clientela) restituisce il pane rinmasto invenduto. In sede di applicazione

degli studi di settore si potra tenere conto di tale situazione che di fatto
i ncide sulla produzione e sui ricavi.
7.3. Settore dei serviz

7.3.1. Attivita' dei servizi degli istituti di bellezza, dei salon
di barbiere e dei saloni di parrucchiere.
Per |"attivita' dei servizi degli istituti di bellezza e¢' stato el aborato
o studio di settore SG33 Urelativo al codice di attivita': 93.02.3 -
servizi degli istituti di bellezza.
Per le attivita' dei servi zi dei saloni di barbiere e dei saloni di
parrucchiere e' stato el aborato lo studio di settore SG34 U relativo ai

seguenti codici di attivita':
- 93.02.1 - servizi dei saloni di barbiere;
- 93.02.2 - servizi dei saloni di parrucchiere.

In relazione a tali studi di settore puo' essere utile tenere conto della
stagionalita' connessa alla territorialita', che potrebbe essere rilevante in
al cuni comuni (bal neari e montani). Ad esenpio nelle localita' bal neari
| ' ubi cazi one nel centro storico potrebbe giustificare la realizzazione di
mnori ricavi nei nmesi estivi quando gli abitanti si spostano nella zona piu'
turistica.

7.3.2. Attivita' delle agenzie di nediazione i nmobiliare.

Per le attivita' delle agenzie di nediazione imobiliare e stato
el aborato o studio di settore SG39 Urelativo al codice di attivita' 70.31.0-
agenzi e di nedi azi one i mobiliare.

In relazione alla applicazione di tali studi e' possibile tenere conto:

- della fase di avvio dell'attivita' del soggetto, nella quale, anche dopo

il primo  periodo d' i nposta, |"imprenditore inpegnato principal nente
nel I " acqui si zi one del | a clientel a e nella diffusione del proprio none,
pot rebbe sostenere i costi che caratterizzano il suo conparto, senza avere,

tuttavia, la stessa capacita' di produrre ricavi che si riscontra in azi ende
simlari presenti da anni sul nercato;

- del peri odo di formazi one professionale dei collaboratori, durante il
quale, a fronte dei costi sostenuti a titolo di retribuzione si potrebbe
essere in presenza di una limtata capacita' produttiva.

7.3.3 attivita' di conservazione e restauro di opere d' arte.
Per le attivita' di conservazione e restauro di opere d arte e' stato
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el aborato |l o studio di settore SG1 U relativo al codice di attivita' 74.84.A
attivita' di conservazione e restauro di opere d' arte.

In relazione alla applicazione di tali studi di settore la e possibile
tenere conto che:

- in relazione alle attivita' aventi per oggetto beni tutelati, i soggetti
che eseguono lavori in appalto (soprattutto nel settore pubblico), potrebbero
avere un peri odo | avorativo che non copre |'intero arco dell'anno ovvero

potrebbero trovarsi a cavallo di piu' periodi;

- potrebbero esistere differenti tariffe orarie della nanodopera presente sul
territorioin funzione delle diversita' dei costi |egate ad al cune vari abi |
come i locali ed il costo del |avoro.

7.3.4 Attivita degli intermediari del comrercio.
Per le attivita' degli internediari del commercio sono stati el aborati
quattro studi di settore. Le attivita' interessate sono |e seguenti:
1) studio di settore SGG1l.A relativo al codice di attivita'

- 51.17.0 - i nternedi ari di comrercio di prodotti alinmentari, bevande e
t abacco.
2) studio di settore SG61.B relativo al codice di attivita'

- 51.15.0 - i nt ernedi ari di comrercio di nobili, articoli per la casa e

ferramenta.
3) studio di settore SG1.C relativo al codice di attivita':

- 51.16.0 - internmediari di comrercio di prodotti tessili, di abbiglianmento
(incluse pellicce), di calzature e di articoli in cuoio;
4) studio di settore SGl.D relativo ai codici di attivita'

- 51.18.0 - internediari del commercio specializzato di prodotti particolari
n. c.a.;

- 51.19.0 - internmediari di commercio di vari prodotti senza preval enza di
al cuno.

In rel azi one alla applicazione di tali studi di settore e' possibile
tenere conto che:

- nello studio relativo agli internmediari di prodotti alinentari e stata
riscontrata |la presenza di figure identificabili cone internediari con
deposito che si differenziano dalla figura tipica dell'agente tradizional e;

- potrebbe essere opportuno tenere conto del periodo iniziale di attivita

del soggetto, inpegnato nell'acquisizione della clientela e che tuttavia deve
sopportare costi elevati (per esenpio |'acquisto dell'auto);
- le provvi gi oni percepite dall"internediario variano con il variare

del | ' area geografica di svolginmento dell'attivita'. Si potrebbero, pertanto,
rilevare differenze nella misura percentuale delle stesse tra |le aree del Nord
e quelle del Sud del Paese, nmentre i costi non subiscono tale
di fferenzi azi one.
7.3.5. attivita' dei servizi di pulizia.

Per le attivita' dei servizi di pulizia e' stato elaborato | o studio di
settore SG/0 U relativo al codice di attivita' 74.70.1 - servizi di pulizia.

In relazione alla applicazione di tale studio di settore e' possibile
tenere conto, in sede di applicazione dello studio, dell'eventual e presenza di
appalti con enti pubblici ottenuti con offerte al nassinp ribasso.

di uffici in indirizzo sono pregati di dare |la massim diffusione al
contenuto della presente circolare.
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